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7. Euurobracon? mermotoides End.: Eracon merinotoides Enderlein. 
Archiv f. Naturg. 84 A. 1918 (1920) p. 129, 9 .

Kopf groß, poliert glatt, rostgelb. Stirn mit Längsfurche. Unter­
gesicht glatt, Seiten etwas eingebogen. Hauptteil eben und dreieckig. 
Oberkiefer sehr groß, kräftig, rechte Mandibel mit 3 breiten Zähnen. 
Fühler tiefschwarz. 1 Glied 1 1/2 mal so lang wie dick. Thorax rostgelb. 
Parapsidenfurchen flach. Praescutellargrube als fein eingedrückte Querlinie. 
Mesopleure ohne Furche. Mittelsegment und Metapleura ohne die Vorder­
ecken schwarzbraun. Beine mit den Coxen schwarz, Vorderbeine mit den 
Coxen rostgelb. Klauen ungezähnt. Abdomen tiefschwarz, poliert glatt, 
ohne Skulptur, lateral stark zusammengedrückt; Bauchseite in der vorderen 
Hälfte größtenteils gelblichweiß. Legescheide schwarz mit schwarzer 
Pubescenz von der Länge der Scheidenbreite. Ganz an der Spitze einzelne 
gelbliche Härchen. Flügel dunkelbraun. Cubitus an der Basis schwach 
gebogen.

Körperlänge 16 1/2 mm, Vorderflügellänge 18 72 mm. Bohrerlänge 
50 mm.

Sumatra, Soekaranda, 1 Q gesammelt von M. U d e.
Type im Stettiner Zool. Museum.
Die Färbung dieser Species wiederholt die der meisten Arten der 

Gattung Merinotus Szepl.
Ich würde diese Art unbedenklich hieherstellen, leider aber gibt 

E n d e r l e i n  nichts über die Stellung des Nervulus an. Vielleicht mit 
quadriceps var. synonym. E n d e r l e i n  hat offenbar Typische Stücke von 
Euurobracon gar nicht gekannt.

(Schluß folgt).

Formiche raccolte dal Sig. H. Schmidt nei dintorni di San José 
di Costa Rica (Hymen.-Formicidae).

per Carlo Menozzi ,  Chiavari (Genova).
Con 12 fig.

Dopo le contribuzioni date dal Prof. Emer y  e Fore l  più nulla, o 
quasi, si é dato l’occasione di fare per la fauna mirmecologica di Costa 
Kica, sebbene questo paese dovrebbe meritare assai di più, che non altri 
luoghi, la preferenza di quei collettori che avendo la possibilité, e la 
fortuna di potersi recare in America a scopi naturalistici vogliono fare 
raccolte importanti ed interessanti a questo riguardo. Ed a conferma di 
ció lo dimostri l’oggetto di questa nota che constituisce il result ato di 
una raccolta mirmecologica fatta in un tempo relativamente breve, dal Sig. 
H. Schmidt  e mandata al Deutsches Entomologisches Institut di Berlin-
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Dahlem, di cui il Direttore, Dr. W a l t h e r  Horn,  me ne ha affidato 
lo studio.

La raccolta dello Schmi dt  é stata fatta limitatamente nei dintorni 
della capitale di Costa Rica, San José, e comprende sessantasei forme di 
formiche, di cui dieci mi risultano nuove per la scienza; in piu la raccolta 
offre l’occasione di descrivere diverse forme sessuate non ancora conosciute 
di specie precedentemente descritte, e di dare alcune notizie biologiche 
su parecchie di esse.

Divido perciö il mio lavoro in tre parti, la prima che comprende 
l’elenco generale delle formiche raccolte dallo Schmidt ,  la seconda ove 
descrivo le specie nuove e le forme sessuate non ancora conosciute, la 
terza infine che riguarda le notizie biologiche.

* **
Elenco delle specie.

1 Eciton (Labidus) coecum Latr. 2J.
2 Eciton (Acamatus) spoliator For. 3 .
3 Typhlomyrmex rongenhoferi Mayr. £ 3 .
4 „ Schmidt/' n. sp. 9 3.
5 Discothyrea Horni n sp. 9 .
6 Neoponera (s. str.) carinulata Rog. 5 .
7 Pachycondyla harpax ssp. montezumia F. Sm. $s.
8 Ponera ergatandria For. 5.
9 ignigera n. sp. £ 9 .

10 „ trígona Mayr. 5.
11 Leptogenys (s. str.) pancticeps Emery
12 Odontomachus haematodes L. 5 9 .
13 Pseudomyrma gracilis F. Sm. 5.
14  „ ssp. mexicana Rog.
15 Icunckeli Emery 5.
16 belti var. obnubila n. var. 5 9 .
17 elongata Mayr. 5.
18 pe/tata n. sp. £.
19 flavidula F. Sm. 5.
20 „ brannea F. Sm. 5.
21 Pheidole radozskowskii ssp. pugnax Dalla Torre 2J. §•
22 susannae ssp. obscurior For. 5.
23 punctatissima Mayr 2j. 5.
24 flavens ssp. tuberculata Mayr. 2| 5.
25 Crematogaster (Orthocrema) curvispinosa Mayr. 5 9 .
26 (Orthocrema) brevispinosa Mayr. 5.
27 (Orthocrema) nigropilosa Mayr. J 3 .
28 (Orthocrema) sumichrasti Mayr. 2 d \
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29 Monomorium (s. str.) floricola Jerd.
30 Solenopsis geminada var. nigra For. J.
31 picea ssp. reducto n. ssp.
32 „ corticalis For.
33 Leptothorax (Goniothorax) echinatinodis ssp. Schmidti n. ssp.
34 Wasmannia auropunctata Rog. 5 9 .
35 Procryptocerus striatus ssp. scabriuscula Em.
36 Cryptocerus (Paracryptocerus) minutus F.
37 (s. str.) cristatus Emery 5 .
38 (s. str.) maculatus F. Sm. 21 5 d .
39 (Cyatocephalus) pattens King. 21 5 9 .
40 » (Cyatocephalus) setutifer Emery %
41 Strumigenys saliens Mayr. 5 .
42 smithi For. 5 .
43 )5 touisianae For. 5.
44 A t ta  co lum hica  Guer. 5.
45 D o lic h o d e ru s  (H y p o c lin e a )  lu to su s  F. Sm. $s.
46 Ir id o m y r m e x  d is p e r t i tu s  For. £.
47 A s te c a  a lf a r i  Emery £.
48 „ p i t t i e r i  For. 5  9 <3.
49 T a p in o m a  ra m u lo ru m  Emery $s.
50 M y r m e la c h is ta  plebecula n. sp. 5.
51 B ra c h y m y r m e x  m u scu lu s  For. 5.
52 h e e r i For. ^ 2 -
53 „ Santschii n. sp. 5.
54 P a ra tr e c h in a  ca ec ilia e  For. 5.
55 C a m p o n o tu s (T a n a e m y rm e x ) co n sp icu u s  ssp. so n a ta  Emery 5.
56 ( M y r m o th r iz )  a b d o m in a lis  var. co sta r icen s is  For. 5  9 .
57 (M y rm a p h a e n u s )  n o vo g ra n a d en s is  var. m o d e s tio r  For. 5 .
58 (P seu d o co lo b o p sis ) o rth o cep h d lu s  Emery. % 5 .
59 (M y rm o b ra c h y s )  s tr ia tu s  F. Sm. 2[ £ 9 d .
60 (M y rm o b ra c h y s )  dofabratus n. sp. % 5.
61 (M y rm o b ra c h y s )  can escen s Mayr. 5.
62 (M y rm o b ra c h y s) n o rm a tu s  For. 5.
63 (M y rm o b ra c h y s )  p la n a tu s  var. a ca cia e  Emery. £.
64 (M y rm o b ra c h y s )  b rev is var. p a u l i  For. $.
65 (M y rm o c la d o e u c u s) sa n c ta e -f id e i Dalla Torre. % $.
6 6  (M y rm a p o m is )  se r ic e iv e n tr i Guer. 5 .

Descrizione delle nuove specie di formiche e delle forme sessuate 
non ancora conosciute.

Typhlomyrmex Schmidti n. sp.: Femmina.  — Capo di colore ferru-
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gineo, tutto il resto del corpo, antenne e membri di colore testaceo pallido. 
Pubescenza copiosissima ovunque, in ispecial modo sul gastro ove si 
rimarca anche numerosi peli exretti. Opaca. Il capo e il torace hanno 
una scultura costituita da strie e punti; nel primo, taie scultura, é assai 
più marcata e fácilmente visibile anche ad un piccolo ingrandimento, nel 
secondo é invece più fine ed i punti mi paiono più distanziati Tuno 
dall’altro; il peziolo e il gastro hanno solo una punteggiatura relativamente 
fitta, ma non molto marcata. — Capo rettangolare, di un quinto più 
lungo (non compreso le mandibole) che largo, cogli angoli posteriori 
arrotondati ed il margine occipitale dritto. Mandibole opaclie, fiuemente 
striate, cou parecchi punti piliferi; il loro margine masticatorio é provvisto 
di sei denticini collocati tutti posteriormente al terzo distale, il quale é 
solamente tagliente e si unisce al margine latérale delle mandibole in 
una punta aguzza. Clipeo corto, subtriangolare, col margine anteriore 
leggermente lobato nel mezzo Lamine frontali corte e divergenti aU’indietro. 
Scapo pressoché cilindrico, colla estremità che dista dal margine occi­
pitale circa due volte la sua grossezza. Articolo I o del funicolo lungo 
quanto i tre susseguemi, 2—7 fortemente transversi, 8— 10 formanti 
una clava ben distinta, di cui l’ni timo articolo é lungo pressa a poco una 
metà del resto del funicolo. Occhi grandi e collocati in avanti della 
metá dei lati del capo. Occelli assai piccoli, circondati da una macchia 
scura. — T o r a c e  un poco più stretto che il capo; il mesonoto non é 
più alto del pronoto, e questi, é largamente scoperto e prende parte a 
formare la superficie del torace; epinoto un po’ più basso dello scudetto, 
la sua faccia basale é alquanto più breve di quella discendente alia quale 
é unita da un angolo ritondato. —  P e z i o l o  brevemente picciolato; il 
nodo veduto dal disopra risulta subquadrato coi margini laterali arrotondati 
e colla faccia anteriore e il breve peduncolo distintamente marginati ai 
lati; interiormente il peduncolo é provvisto di una lamina sottile di forma 
triangolare il cui angolo libero é ottuso. Postpeziolo separato dagli altri 
segmenti da un leggero strozzamento. — A li fosche con venatura 
giallognola. — Luugli. mm 2.

Maschio .  — Di colore piceo chiaro, mandibole, antenne, zampe 
e estremità dell’addome testaceo pallido. Pubescenza e pilositá come 
nella femmina. Sublucido. Scultura del capo con strie più fine di modo 
che i punti fra di esse sono bene appariscenti e appaiono anche più 
spaziati che non quelli della femmina; sul torace non riesco a scorgere 
che la sola punteggiatura assai rada, cosí come la si riscontra nel 
peziolo e nel gastro. — Capo appena un po’ più stretto all’indietro, 
dopo gli occhi, che innauzi, i lati sono pressoché paralleli e gli angoli 
posteriori marcad. Mandibole relativamente sviluppate, con scultura eguale 
a quella della femmina, e con margine masticatorio finemente crenulato.
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Clipeo col lobo mediano molto piú svilnppato, la sua porzione posteriore 
che si incunea tra le lamine frontali é liscia e alquanto lucida, mentre 
il resto del clipeo é opaco e striato. L’estremitá dello scapo oltrepassa
di circa una metá del suo diámetro 1’occello impari, ed é lungo quanto
i primi tre articoli del fuñicólo pressi insieme, ed ha forma cilindrica. 
II primo articolo del fuñicólo é un po’ piú breve del seguente, gli altri 
subpgnali in lunghezza tra di loro eccetto l’ultimo che é assi piú lungo. 
Occlii grandi, sporgenti sulle guancie e collocati molto vicino al margine 
anteriore del capo. — T o r a c e  cosí largo nel mezzo che il capo; il pro­
noto é stretto e diferentemente da quello della femmina é in gran parte 
coperto dal mesonoto: questi coi solchi del Mayr marcati solo anteriormente; 
scudetto piccolo e prominente sull’epinoto il quale á la faccia basale assai 
piu lunga della discendente. Peziolo proporzionalmente piu piccolo ma con- 
jonnato come quello della femmina. Segmento postpeziolare piú netta-
mente sepáralo dagli altri segmenti. — Al i di colore uguale a quelle
della femmina, con una cellula discoidale, una grande radiale, ed una 
cubitale aperta il cui ramo interno non arriva ad oltrepassare la metá 
della lunghezza della cellula radiale. — Limgh. mm 1 ,8. Tipo nella 
collezione del Deutsch. Entom. Institut di Berlin Dahlem.

Specie vicina a Typhlomyrmex pusülus Emery dalla quale si distingue 
con facilita per la statura piú piccola, per la diversa scultura e sopra- 
tutto per la forma del peziolo.

Discoihyrea Horni n. sp. (Fig. 1): F e m m i n a .  — Colore ferrugineo; 
ultimi articoli delle antenne, zampe ed estremitá del gastro giallastri. 
Capo, torace e peziolo opachi, con scultura costituita da una fitta pun- 
teggiatura debolmente marcata; gastro sublucido, finemente zegrinato, 
visto ad un fojte ingrandimento, con qualche raro punto sparso qua e 
la nel primo segmento. Pubescenza breve, di colore biancastro assai

sorge alcun pelo; il margine masticatorio é affatto privo di denti, é cón­
cavo ed obbliquamente troncato dall’interno all’esterno in modo che 
l’estremitá anteriore di esso termina a punta aguzza. Disco del clipeo

Fig. 1. Torace, peduncolo e gastro 
di Discoihyrea Horni n. sp.

scarsa sul capo, nel torace e negli scapi, 
piú fitta nelle zampe e nei funicoli ; 
nell’ultimo articolo di questi si notano 
anche diversi sensilli. — Capo  piú 
lungo (mandibole cómprese) che largo, 
appena piú ristretto in avanti che al 
l’indietro, coi margini laterali e occipitale 
arrotondati. Mandibole strette, opache, 
scarsamente pubescenti e cosparse supe­
riormente di punti assai piú marcati che 
non quelle del torace e dai quali non
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convesso a margine anteriore arrotondato e sporgente sulle mandibole da 
nasconderle m parle. Lam  ine frontali sáldate msieme e formant! 
nna nnica lamina assai alta coi lati rettangolari e colla superficie sca- 
vata a doccia lungo la linea mediana; essa è lunga meno di tre volte 
la sua larghezza. Scapo delle antenne aU’incirca cosi lungo che il fuñi­
cólo e piuttosto grosso, colPestremità distale un poco più del doppio 
larga che non l’estremità basale; ripiegato longitudinalmente al capo 
esso non raggiunge l’occello impari. Funicolo claviforme: articolo primo 
appena più lungo che largo, 2 5 brevissimi, 6 —7 circa tre volte più
larghi che lunghi, 9 ovale, grossissimo e lungo quasi quanto gli articoli 
precendenti presi insieme. Occhi relativamente grandi, rotondi e collo- 
cati nel terzo anteriore dei lati del capo. Occelli piccoli e circondati 
ognuno da una macchia nera. — T or ace  cosi largo che il capo. Il 
pronoto è in parte scoperto e contribuisce a formare la superficie del 
torace. Faccia basale dell’epinoto unita alla discendente con una linea 
contigua e leggermente cóncava nel mezzo. Peziolo cuneiforme; visto 
di lato ha forma pentagonale, colla sommità angolosa e poco più alto che 
lungo; al di sotto esso è provvisto di una appendice subconica diretta 
alPinnanzi. Segmento postpeziolare leggermente scavato anteriormente 
in corrispondenza dell’articolazione del peziolo. — Sperone delle t ibie 
cosi lungo quanto una meta del primo articolo dei tarsi Unghie micros- 
copiche. Ali relativamente lunglie, di color fosco con nervature alutacee; 
una cellula cubitale ed una radiale chiusa. — Lungli. mm 1.2. Tipo 
único nella collecione del Deutsch. Entom. Institut di Berlin-Dahlem. 
Vicino a Discothyrea davicornis Emery della Nuova Guinea, ma facile 
a distinguersi per la scultura, la forma delle lamine frontali, del clipeo 
e del peziolo.

Ponera ¡gnigera n. sp. Op e r  ai  a. — Ferruginea; zampe e antenne 
alquanto più chiare. Pubescenza fltta nel capo, più rada sul torace e 
nel gastro, nel quale è pero un poco più lunga; peli ritti scarsi ovunque 
e alcuni anche al margine flessorio delle tibie. — Capo a lati subparal- 
leli, nettamente più ristretto all’indietro che all’avanti, die una metà più 
lungo (senza comprendervi le mandibole) che largo, con una fine punteg- 
giatura sovrapposta ad una sottoscultura microscópica che lo rende tutta 
opaco. Mandibole lucide, con qualche fossetta pilifera e col margine 
masticatorio fornito di 5 denti. Clipeo stretto col margine anteriore 
arcuato. Soleo frontale breve ma ben marcato. Lo scapo raggiunge 
esattamente il margine occipitale; gli articoli 2— 6 del funicolo sono 
trasversali, 7 10 più larghi dei precedenti e un poco meno, lunghi
che larghi ; clava distinta. Occhi piccolissimi, di due o tutt’al più tre faccette, 
collocati nel quarto anteriore dei lati del capo. — T o r a c e  larga 
quanto il capo, lucido, come lo sono il peduncolo e il gastro, con pun-
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teggiatura molto meno fitta di quella del capo e senza sottoscnltura ; 
epinoto compresso ai lati, si potrebbe dire cuneiforme; la sua faccia 
basale assai più lunga di quella discendeDte, alla quale è unito a mezzo 
di un angolo ottuso ma ben distinto, e lia i lati leggermenti margi­
n a l. — Il p e d u n c o l o  lia una squama un poco più alta dell’epinoto, 
distintamente più larga di esso, e assai più alta che grossa alla base; 
la faccia anteriore è leggermente declive, quella posteriore verticale, 
superiormente è assottigliata, e vista di faccia risulta convessa da un 
lato all’altro; inferiormente il peduncolo ha una appendice in forma di 
lamina a margine libero ottuso. Segmento postpeziolare troncato in avanti; 
la strozzatura che divide questo segmento dal seguente è mediocremente 
marcata. —  Lungh. mm B.2. F e m m i n a . — Prescindendo dalle solite
note caratteristiche, ha scultura ben marcata per tutto il corpo, tanto 
che anche il torace e l’addome sono opachi; pure la pubescenza e la pilo- 
sità, quest’ultima limitata solamente al gastro e al margine flessorio 
delle tibie, è più abbondante. Gli occhi distano dalla base delle singóle 
articolazioni delle mandibole per uno spazio eguale alla metà del loro 
diámetro. Squama del peduncolo conformata corne quella dell’operaia, 
ma più sottile. Segmento postpeziolare meno nettamente troncato in 
avanti. —

A li jaline abbondantemente pelóse, con nervatura testacea. — Lungh. 
mm 4,8. Tipo nella collezione del Deutsch. Entom. Institut di Berlin- 
Dahlem. La femmina l’ho attribuita alla operaia sopra descritta per il 
solo fatto di una sufficiente corrispondenza di caratteri e perché le ho 
tróvate assieme nel medesimo tubo ove non esistevano altre Ponera.

Più che a delle specie del centro o sud America questa nuova Po­
nera mi pare sia da paragonarsi alla nostra specie europea P. coarctata 
ssp. testacea Emery, dalla quale per la squama molto più sottile è già 
più che sufficiente a distinguerla, prescindendo, dalla pubescenza, dalla 
forma del capo e da altri caratteri minori che non permettono assolu- 
tamente di confonderla con quella.

Leptogenys punctaticeps Emery: Mas ch i o  (non ancora descritto).— 
Di colore castagno, col torace e il peziolo più scuri, la parte anteriore 
del capo, le antenne e le zampe testacee. Il capo é meno fittamente 
jumteggiato che non quello dell’operaia e i punti sono più superficiali; 
lo scudo del mesonoto, fra i punti jfiliferi, é pressoché liscio, lo scudetto 
é striato e l’epinoto ha al cune rughe più o meno grosse con direzione 
longitudinale nella faccia basale e trasversale in quella declive ; le pluere 
di questo segmento sono fittamente rugóse mentre quelle del resto del 
torace lianuo solo dei punti piligeri. Il nodo del peduncolo è quasi tutto 
rugoso eccetto la faccia posteriore e un piccolo spazio sul dorso; il gastro 
ù perfettamente liscio e lucido. Pilosità come nell’operaia. — Capo
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allungato; mandibole lineari, molto piccole e aguzze all’apice. Scapo delle 
antenne piu di due volte lungo che largo. 2o e 3o articoli del fuñicólo 
subeguali in lunghezza fra di loro e molto piu lunglii degli altri articoli: 
Torace robusto; disco del mesonoto con profondi e larghi solclii del Mayr 
scudetto prominente; epinoto con faccia basale una volta e mezzo piu 
lunga di quella declive. — Nodo del peduncolo  molto piu piccolo di 
quello dell’operaia; il gastro é notevolmente piu lungo. — Lungh. mm7,2.

Pseudomyrma belti var. obnubila n. var.: O per ai a. — Statura pu  
grande e sopratutto piu robusta che non il tipo della specie. La colo- 
razione é ñera; le antenne, le mandibole e i tarsi sono rossastri. Scultura 
poco diversa da quella del tipo; il capo e il gastro hanno punteggiatura 
piu fine e meno fitta Pubescenza pittosto scarsa e sottile. Tutto l’in- 
setto é lucido eccetto l’epinoto. Questi é alquanto piu basso in confronto 
di quello di P. belti e meno ristretto posteriormente. Peziolo con pe­
duncolo distintamente piu corto, con nodo grosso e piii lungo. Del resto 
uguale al tipo. — Lungh. mm 6— 6,8.

Fem m ina. Differenze uguali a quelle dell’operaia rispetto alia 
femmina della forma típica; il capo mi sembra un poco piu stretto e piu 
corto, almeno nell’unico esemplare che di questo sesso lio veduto. — Ali 
mancanti. — Lungh. mm 8,7.

Pseudomyrma peltata n. sp. (fig. 2): O peraia. — Di colore ferru- 
ginea; le mandibole e i tarsi sono un poco piu chiari. Capo, torace e 
peziolo opachi a causa di una fitta e bene evidente punteggiatura; post- 
peziolo e gastro sublucidi, 
con punteggiatura piu sot­
tile e superficiale. Qaalche 
pelo ritto qua e la sul corpo; 
la pubescensa é di color 
bianco sporco e relativamente 
poco abbondante. — Capo 
subrettaugolare, di un terzo 
piu lungo che largo, cogli 
angoli occipitali fortemente 
arrotondati. Mandibole lu- 
cide, senza alcuna vestigia 
di striatura, ma con grossi 
puntipiliferi, numerosi so­
pratutto in vicinanza del 
margine masticatorio; questi 
é armato di una serie di denti 
(5 o 6) decresceuti in lun­
ghezza a partiré dall’apice di detto margine alia estremitá di quello interno.

18

Fig. -2. Pseudomyrma peltata n. sp. a) torace, 
peduncolo e gastro; b) capo.
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Clipeo carenato e provvisto nella porzione mediana anteriore di un lobo rettan 
golare alquanto sporgente sulle mandibole. Lamine frontali brevi, distin­
tamente angolose all’altezza della linea del margine posteriore del clipeo. 
Soleo frontale marcato e piü corto delle lamine frontali. Scapi assai 
brevi e piuttosto grossi. Articolo del fuñicólo, ad eccezione del primo e 
dei due ultimi, transversali. Occhi evidentemente piü di due volte lunglii 
che la loro larghezza massima, occupanti uno spazio pressoclié equivalente 
ad una metá della lungliezza dei latí del capo. — Pro noto distintamente 
marginato ai lati e cogli angoli anteriori ritondati. II mesonoto in forma 
di disco quasi perfettamente rotondo si eleva anterioremente sul pronoto 
e posteriormente sul metanoto, il quale ultimo, giace in una larga de- 
pressione che divide il mesonoto dall’epinoto. Questi ha la metá anteriore 
dei lati della faccia basale submarginati e paralleli, mentre nell’altra 
metá tali lati sono ottusi e convergono alquanto all’indietro, dimodoché 
il disco di questo segmento visto dall’alto ha forma trapezoidale; la faccia 
discendente di esso é molto piu breve di quella basale e convessa da un 
lato all’altro. — P ezio lo  lungamente peduncolato con nodo breve riton- 
nato sul profilo; visto di sopra i lati sono debolmente marginati; il post- 
peziolo é piriforme e di poco piu lungo che largo. — Lungh. mm 5— 5,7- 

M aschio. — Píceo; antenne, tibie e tarsi piu chiari. Pubescenza 
scarsa ma molto piu langa che non quella dell’operaia e semi eretta; il 
capo, il torace ed il peziolo lianno in piu qualche pelo ritto. II gastro 
ed il postpeziolo sono lucidi e privi di qualsiasi scultura, le altre partí 
del corpo invece, compreso le zampe, sono cosparse di punti radi e fini 
nel torace, assai piu grossi e piu fitti nel capo e nelle zampe. — Capo 
ovale, con occhi grandi che occupano quasi due terzi dei suoi lati e 
collocati molto in avanti in modo che la loro estremitá anteriore é quasi 
a contatto coH’anicolazione delle mandibole. Queste sono sublineari con 
tre o quattro denticini all’apice e con numerosi punti piliferi che ren- 
dono alquanto opaca la loro superficie. Clipeo piccolo con lobo mediano 
poco pronuuciato. Lamine frontali brevissime divise fra di loro da un 
soleo frontale pin lungo di esse. Scapo delle antenne piu grosso del 
primo articolo del fuñicólo e di poco piu lungo; secondo articolo del fuñi­
cólo distintamente piu lungo dei susseguenti, i quali sono subeguali in 
lungliezza fra di loro, eccetto naturalmente l’ultimo. Torace con pronoto 
in parte scoperto; scudo del mesonoto piu largo del pronoto e senza 
solchi del M ayr; scudetto piccolo e prominente. Epinoto allungato e 
assai ristretto posteriormente; la base é circa piu lunga del doppio della 
faccia declive. — P ezio lo  piu lungo di quello dell’operaia con nodo 
piccolo e meno distintamente marginato ai lati nella faccia superiore; post­
peziolo un po’meno di due volte piü lungo che largo. — A li jaline con 
nervatura testacea e eolio stigma bruno. — Lungh. mm 6,8 .
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Tipo nella collezione del Deutsch. Entom. Institut di. Berlin-Dahlem. 
La distinzione di questa n. sp. di Pseudomyrma mi è costata non poca 
fatica a causa di parecchie brutte descrizioni dello Sm itli che ancora 
rimangono da chiarire dopo quanto hanno fatto l’Em ery ed il Forel. 
Servendomi perô dei materiali conservati nella collezione Em ery, che per 
gentile concessione délia Direzione del Museo Civieo di Storia Naturale 
di Genova posso quaudo voglio consultare, sono venuto alla conclusione 
che essa sia una nuova specie prossima a P. élongata Mayr da cui diffe- 
risce per l ’epinoto più ristretto posteriormente, per il disco del mesonoto 
più alto, ma principalmente per il peziolo più lungo, con nodo meno 
largo e submarginato ai lati e per i femori allungati rispetto a quelli 
di P. élongata Mayr.

Lepiothorax (Goniothorax) echinatinodis s-p. Schmidti n. ssp.: Ope- 
ra ia . — Nera; mandibole, antenne, eccetto la clava, tibie e tarsi, e tal- 
volta Tapice delle spine dell’epinoto picei. Peli ritti scarsi e piuttosto 
sottili. Capo sublucido, con rughe longitudinali assai marcate sopratutto 
sull’orlo délia fossetta antennale, e congiunte fra di loro da anastomosi 
nella sua metà anteriore, posteriormente tali rughe sono assai più leggere, 
spaziate, più o meno sinuose, senza pero formare alcun reticolo. Mandi­
bole lucide prive affatto di scultura, salvo i soliti punti piliferi, armate 
di 5 denti. Il clipeo fortemente convesso, in gran parte è liscio e lu- 
eido, fuorchè i lati ove si notano 3 o 4 rughe longitudinali. Antenne 
fii 11 articoli, eolio scapo che dista dal margine occipitale per uno spazio 
uguale alla sua maggiore grossezza. — T o race  opaco; i flauchi pnnteg- 
giati, il promesonoto cou grosse rughe longitudinali in parte congiunte 
-da anastomosi, Tepinoto è invece solamente punteggiato come fianchi. 
Pronoto col margine anteriore troncato e limitato ai lati da due denti- 
cini. Spine epinotali colla base avvicinata e cosí lunglie quasi quanto la 
larghezza posteriore dell’epinoto. — P ezio lo  e postpeziolo con scultura 
eguali a quelle del torace; il primo di questi segmenti è brevemente 
peduncolato, visto di sopra apparisce di poco più lungo che largo, con gli 
angoli anteriori e posteriori spiniformi e colla superficie provvista di varii 
tubercoletti; il secondo ha forma ovale ed è auch’esso provvisto di due 
spine e due tubercoletti collocati perô tutti nella meta anteriore della 
sua lunghezza — Segm ento basale ampio che ricopre quasi tutto il 
gastro stesso, troncato anterioi'mente e colla superficie in parte finemente 
striata. — Zampe coi fem ori rigonfi. — Lungh. mm 4,5.

Femmina. — Rassomiglia molto all’operaia, colore e peli identici, 
le rughe del capo posteriormente non sono cosí forti come quelle che co; 
prono la superficie anteriore. Lo scudo del mesonoto eolio scudetto hanno 
le rughe un poco meno elevate che non quelle del torace delToperaia, più 
fltte e più regolari. Epinoto inerme con faccia basale convessa da un lato
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all’altro, con rughe grossolane transversali e leggermente arcuate; faccia 
discerniente quasi perpendicolare a quella basale, un poco più lunga cbe 
questa e solamente punteggiata Penduncolo molto più robusto, ma eguale 
per forma e per scultura, e per la disposizione delle spine e tubercoletti 
a quello dell’operaia. — G astro  perfettamente liscio e lucido. — Ali 
jaline, con nervatura testacea e con lo stigma bruno; una cellula cubi­
tale ed una radiale chiusa. — Lungh. mm 5.

M aschio . — Bruno pece; mandibole e zampe giallo testacee. 
Scultura pressochè uguale a quella dell’operaia ma più debole e regolare 
nel capo e nel torace; sul dorso del peziolo invece le rughe sono più 
alte e alquanto flessuose, il postpeziolo è debolmente striato ed il gastro 
è liscio e lucido. Pilosità scarsa nel corpo, più abbondante nel capo e 
nelle zampe —  Capo allungato, molto più largo all’indietro che innanzi, 
coi lati dritti e cogli angoli posteriori ottusi. Mandibole opache, striate 
e punteggiate, con 5 denti ben sviluppati. Clipeo grande a margine 
anteriore arrotondato e che copre in parte le mandibole. Palpi mascellari 
di 4 articoli, i labiali di B. Lamine frontali lunghe leggermente sigmoide 
e divergenti in avanti. Antenne di 13 articoli; lo scapo é lungo quanto 
i primi 5 articoli del funicolo e ripiegato all’indietro dista dal margine 
occipitale di circa due volte il suo massimo diámetro* articolo secondo 
del funicolo più lungo del primo, i susseguenti sono subeguali in lunghezza 
fra di loro. Occhi grossi, molto sporgenti, posti vicino all’articolazione 
delle mandibole. — T o ra c e  più largo del capo; sendo del mesonoto 
ampio e privo dei solclii del Mayr; scutello fortemente convesso; epinoto 
basso ed inerme. Peziolo con lungo peduncolo, con nodo piccolo e arro­
tondato sul profilo, privo di spine o tubercoletti; postpeziolo transversale.—  
A rm  a t u r a  g é n i t a l e  robusta, stipeti grossi e un poco più brevi délia 
sagitta. — A li eguali a quelle délia femmina. — Lungh. mm 4.

Questa nuova forma del L. echinatinodis è vicina alla subspecie 
dalmasi Forel, e. v. acideatinodis Emery délia stessa specie. Ne differisce 
per la statura alquanto maggiore e più robusta, per il colore nero, e 
soprattutto per la scultura più marcata del capo e del torace.

So/enopsis picea ssp. reducía n. ssp.: O p é ra i a, —  Differisce dal 
tipo per la statura maggiore e per il colore molto più scuro, si potrebbe 
dire nero. Il capo è allungato, coi lati paralleli e cosi largo all’indietro 
che all’avanti. Le mandibole sono più lunghe e più robuste, armate 
egualmente come nel tipo, di 4 denticini ma posti a distanza maggiore 
l’uno dall’altro. L’articolo ultimo delle antenne è distintamente lungo 
più di tre volte che il precedente. Il peduncolo del peziolo è largo quasi 
una volta e mezzo la faccia anteriore del nodo. I punti piliferi sparsi 
per tutto il corpo sono fortemente marcad e fácilmente visibili anche 
ad un mediocre ingrandimento, sono assai numerosi sul capo e nel gastro,.
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più radi sul torace. Alcime corte strie si scorgo o ai lati interni delle 
lamine frontali Gli occhi sono composti di 10 o 12 faccette, a seconda 
délia statura dell’esemplare, e nel loro massimo diámetro si contano sino 
a 6 faccette poste in serie. —  Lungh. mm 1,6— 2. (Schlufl folgt.)

New muscoid flies in the collection of the Deutsches 
Entomologisches Institut in Berlin.
By Charles H. T. Townsend, Lima (Peru).

This is the first of a series of papers which will give results of 
the study of rather extensive muscoid material sent me by Dr. W a lth e r  
H orn , belonging to the collection of the Deutsches Entomologisches 
Institut.

Palpostomotrixa gen. nov. (Genotype, Palpostomotrixa paradoxa sp. nov.)
Differs from Therobia as follows: Ep as long as c, distinctly though 

only a little narrowed from c, receding below v; fcl normal width, with 
single row of setae outside the vibrissal row; p short, lb large & with 
distinct palpuslike prolongations which are slender & nearly length of 
3an; pip stout, clavate, length of an) vr g width of oct, fr narrowed 
on posterior 1/2 to 1/2 oct & then widening to 3x oct at ba; g lacking 
both pfro & rfro; frl pinched out on posterior J/2; 3 oc present; ocs 
microscopic, prcl & approximated; pfcl narrow & eql, with a single rowr 
of setae whole length; pstmb not inflated; 2 ps, no pra. 1 pa; 3 long 
Is, his dec; aps very tine & div; 5R open in wt; Ml long, faintly arc; 
hy g terminating in small hairy tubercle like Bengalia.

Palpostomotrixa paradoxa (sp. nov.): Bl, 7 mm; wl, 6.5 mm. 1 g , 
Colombo, Ceylon (Dr. W. Horn).

H yellowish-tawny, occ ashy to grayish; frl reddish-brown; an & pip 
reddish-yellow; tli grayish-tawny to yellowish, 4 dusky-brown thv, inner 
pr narrower; ab reddish-yellow, thinly pol, incisures dusky, mv blackish; 
1 reddish-yellow to yellowish, t appearing darker from vestiture; w faintly 
yellow on costobasal portion & wv; sq yellowish.

Actinochaetopteryx gen. nov. (Genotype, Actinochaetopteryx adifera  sp. nov.)
Differs from all the other known Acemyini by ar moderately long- 

pi, the hairs of plumosity as long as width of 2an. Frp arc, rather 
over lV 2x fcp; orp very short, strongly curved up to v; c nearly flush; 
ep full width, in cpl, a little prolonged below vl on sides; fcl bare; v 
strong, dec, high above lbh; p 1/2 hh; pip short, swollen, bare, length 
of 3 an; 2an short; 3an <5 2 1/2x 2an, narrow, rounded at tip; ar little 
longer than an, pi to tip; e bare; cJ vr */3 hw, fr eql; fc below ^ h w ;
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